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1851, 25 lug.
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-o-

L'affitto dei laghi varesini viene rinnovato alla scadenza dodecennale ai fratelli Quaglia di Cazzago, per la cifra di £.22.000 austriache, mentre nel 1839 erano 22.766.

E' interessante confrontare i due strumenti, specie riguardo i dati minuziosi delle reti; le dimensioni concordano, invece sussistono dei dubbi sulla larghezza della maglia, perché i valori riportati nel contratto del 1839 sono di almeno il doppio superiori a quelli qui riportati, i quali invece sembrano in buon accordo rispetto alle conoscenze attuali. Si nota comunque una maggiore specializzazione nelle reti, i cui tipi aumentano da 11 a 18; sarebbe opportuno uno studio specialistico da parte di esperti della pesca.

La scrittura e' inclinata, piccolissima ed elegantissima.
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N°4201.




Ist.°



25.Luglio 1851



di dodicennale affitto del diritto di pesca

5

pei Laghi di Varese, Biandrono, Ternate



e Monate fatto dall’Ill^mo Sig.r Duca



e Caval. Antonio Litta Visconti Arese



proprietario dei Laghi suddetti nei



Sig. Celestino e Gio^ fratelli Quaglia

10

2.fatte f.11. cad.



Copie N°2

-o-

f. 1r




L’imposta di Lire cinquecento cinquantadue



[Bollo]
e cent. settantacinque £552.75. commisurata d’Uff.



N.°4201
è stata soddisfatta giusta l’Art. N.°998. del Giornale



del Repertorio
li 4.Agosto 1851

5

   Carini~
?bersani



Regno Lombardo-Veneto



L’anno milleottocento cinquantuno il giorno di Venerdì venticinque




del mese di luglio = 25.luglio 1851 =



Regnando S. M. l’Imperatore Francesco Giuseppe Primo

10

Col giorno 31. Dicembre del corrente anno 1851. va a scadere l’affitto




dell’eredità ed eredi dell’ Ill^mo fu Sig.r Duca Pompeo Litta Vi-




sconti Arese fatto nei Sig.i Celestino e Giovanni fratelli Quaglia




della ragione privativa di pescare e far pescare nei Laghi di


Tagliabò

Varese o Gavirate detto anche Lago Grande, di Biandrono, Terna-

15
C.Quaglia

te e Monate, stipulato coll’Istromento 11.Ottobre 1839. a ro-


G.Quaglia

gito di me Notajo infrascritto


R.Vittadini test.°
Nelle divisioni seguite dell’asse ereditario Litta suddetto ven-


Sylva testim.e

nero le anzidette proprietà dei Laghi di Varese, Biandrono,


Dott.e Notaio

Ternate e Monate assegnate al condividente Ill^mo Sig.r Duca

20
Luigi Negri

e Cavaliere Antonio Litta Visconti Arese, in concorso del di




cui generale Procuratore Egregio Sig.r Dottore Luigi Tagliabò




coi suddetti Sig.i fratelli Quaglia si trattò e si conchiuse la




rinnovazione dell’affitto suddetto per un’altra locazione di




anni dodici, e volendo le Parti che di detto inteso Contratto e

25


dei relativi patti ne avesse a constare nei debiti regolari modi,




egli è perciò che a tale intento si viene al presente col quale



Avanti di me Dottore Luigi Negri del fu Pietro Notajo residente




in Milano noto e conoscente delle infrascritte Parti ed alla pre-




senza dei sottoelencati testimonj noti idonei per avere le qualità

30


richieste dalla Legge giusta quanto hanno gli stessi rispettivamen-




te dichiarato



Si sono personalmente costituiti



L’Egregio Sig.r Dottore in legge Luigi Tagliabò del fu Sig.r Ambro-




gio domiciliato in Milano nella Contrada di S. Nicolao al civico

35


N.° 2620. che agisce in nome e per l’interesse dell’Ill^mo Sig.r



Duca e Cavaliere Antonio Litta Visconti Arese dell’Ill^mo fu

-o-

14÷20 - firme autografe a margine

f.1v




Sig.r Duca Pompeo qual suo generale Procuratore come da Man-




dato del giorno 15. Settembre 1842. negli atti di me Notajo




infrascritto al N.° 2774. del mio Repertorio



E li Sig.i Celestino e Giovanni fratelli Quaglia del fu S.r Giuseppe domi-

5


ciliati a Cazzago



Ed inerentemente all’esposto nella premessa narrativa



Il sulodato Egregio Sig.r Dottore in legge Luigi Tagliabò, qual Procura-




tore come sopra



Volontariamente ed in quello qualunque altro migliore e più valido modo

10

Ha investito ed investe, dato e dà in affitto semplice, ossia temporario




e non altrimenti



Alli surriferiti Sig.i Celestino e Giovanni fratelli Quaglia, che accet-




tano e si obbligano per loro e pei rispettivi loro eredi e successori tut-




ti in solidum fra loro sotto l’estensione portata dai §§.891. e 1357

15


dell’Imperante Codice Civile Austriaco



Nominativamente della ragione privativa di pescare e far pescare nei




Laghi di Varese o Gavirate detto anche Lago Grande, di Biandrono, Ter-




nate e Monate situati nella Provincia di Como, così e come in fatto




ed in diritto una tale ragione compette e possa competere ed eserci-

20


tarsi dal Nobilissimo Locatore e non altrimenti



Parimenti della ragione di far tagliare e raccolgiere le canne che nasco-




no in detto Lago di Varese in tutte quelle località ed estensioni che




si comprendono o possono comprendersi nei confini di esso Lago, e




come meglio viene il tutto descritto ed indicato negli infrainserendi

25


Capitoli



E finalmente si intendono pure comprese nel presente affitto tutte




le conserve ossiano ghiacciaje e vivai che sono di proprietà della

 


Ducale Casa Litta



E tale affitto viene fatto ed accettato come si fa e si accetta per una

30


locazione continuativa d’anni dodici =12= che avranno il loro prin-




cipio col giorno primo =1°= Gennajo del prossimo entrante anno




milleottocentocinquantadue =1852= e l’immancabile loro fine




col giorno trentuno =31= Dicembre del futuro anno milleottocento-




sessantatre =1863= senza che occorra far precedere denuncia, né 

35


dichiarazione qualsiasi in proposito

-o-

f. 2r





E tale Contratto di rispettiva Locazione e conduzione si fa per l’an-




nuo convenuto fitto di Austriache Lire ventidue mila =£22,000=




da pagarsi nei modi, termini e luoghi e colle cautele di cui negli




infrainserendi Capitoli

5

Inoltre il Presente Contratto viene altresì fatto come si fa sotto la




piena ed esatta osservanza di tutti e singoli li Capitoli da unir-




si in bollo di Centesimi 75. per foglio in fine del presente sotto

     A.

A. per il presente Affitto predisposti, che visti, letti ed attenta-




mente dalle Parti esaminati vengono dalle medesime rispetti-

10


vamente accettati come si accettano, con obbligo della piena ed




immancabile loro osservanza, da ritenersi perciò detti Capitoli




formanti parte sostanziale ed integrante dell’attuale atto a tutte




le conseguenze di diritto, essendo stati li Capitoli medesimi a




tale intento dalle Parti e testimonj debitamente firmati.

15

A garanzia poi dell’Ill^mo Sig.r Locatore Duca e Cavaliere An-




tonio Litta Visconti Arese e suoi per l’effettivo consegui-




mento dei premessi annui fitti da pagarsi ne’ termini, modi,




luoghi e colle valute di cio nei suddetti quì inserti Capi-




toli, non che per la piena ed esatta osservanza dei Capitoli

20


medesimi, e di quant’altro fu convenuto nel presente Istro-




mento li Conduttori più volte detti Sig.i Celestino e Gio-




vanni fratelli Quaglia, ferma stante la solidarietà fra li




medesimi, hanno assunto come assumono nel modo più ampio




e valido di legge le obbligazioni tutte reali e personali por-

25


tate dalla vegliante legislazione senza pregiudizio ai privi-




legi per diritto spettanti al Nobilissimo Locatore con facoltà




al medesimo di praticare ogni e qualsiasi occorente atto nanti




qualunque Ufficio tanto attivato che da attivarsi che credesse il




Nobilissimo Locatore stesso o suo Rappresentante necessario ed op-

30


portuno a propria maggiore garanzia



Inoltre inerentemente alle precorse intelligenze dovranno li Con-




duttori fare il deposito presso la Cassa del Nobilissimo Locatore




della somma di Austriache Lire ventiduemila =£22,000= equi-




valente ad una annata di fitto, da rimanere presso del Loca-

35


tore stesso a sensi e per gli effetti di quanto in proposito fu con-

-o-

f. 2v




venuto nel qui inserto Capitolato.



In esecuzione parziale di quanto sopra dichiarano li Conduttori




fratelli Quaglia di lasciare nelle mani del Noblissimo Lo-




catore la somma di Austriache Lire quindicimila =£15,000=

5


già presso del medesimo Locatore esistente pel versamento fatto




dai detti fratelli Quaglia a cauzione dello scaduto affitto




di cui nella succitata Investitura 11.Ottobre 1839. a rogito




Negri, sulle quli Austriache Lire quindicimila =15,000=




dal giorno primo =1°= Gennajo milleottocentocinquantadue =

10


1852= in avanti decorrerà a favore dei Conduttori l’interesse




nella ragione del quattro per cento =4p%= all’anno ed alla




rata da compensarsi nell’ultima rata di fitto di ciascun




anno della presente locazione.



E qualora per effetto del Bilancio da farsi dello scadente affitto

15


venisse la suddetta somma di Austriache Lire quindicimila




=£15,000= ad essere diminuita dovranno li Conduttori tosto




completarla, e sino all’effettivo suo completamente non avrà




luogo l’interesse suddetto.



Si riserva poi la Casa Locatrice il diritto di chiedere ed avere an-

20


che lo sborso dell’altra somma di Austriache Lire settemila =




7,000= a compimento dell’intesa cauzionale somma sud-




detta, promettendo li Conduttori in solidum fra loro di farne




l’immediato versamento anche sopra richiesta verbale della




Casa Locatrice stessa, e sulla quale dal giorno del fatto sborso

25


in avanti avrà luogo a favore dei Conduttori l’interesse suddetto.



L’Allegato col Sub-Allegato in bollo di Centesimi 75. per foglio




è del tenor seguente




Pongasi A



E del presente Atto, dopo di avere di esso e degli inserti data lettu-

30


ra per intiero alle Parti in presenza dei tetimonj infrascritti




a chiara voce ed intelligenza loro, dopo di avere cerziorati li




Sig.i Fratelli Quaglia delle leggi a quest’atto relative alle




quali le Parti debbono conformarsi, restandone da se stesso pie-




namente edotto l’ Egregio Sig.r Dottore Tagliabò, e dopo final-

35


mente la rispettiva dichiarazione delle Parti e testimonj d’avere

-o-

f. 3r




il tutto bene inteso, a richiesta delle Parti stesse ne fui rogato.



Fatto, letto e pubblicato in Milano Centrale del Regno Lombardo




in altra delle stanze ad uso studio del Palazzo Ducale Litta




situato sul corso di Porta Vercellina al Civico N.°2612. essendo

5


sempre stati presenti per testimonj li Sig.i Rag.e Paolo Vitta-




dini del fu S.r Dott. Fis.o Giovanni domiciliato in Milano




lungo il Naviglio di S.a Sofia al Civico N.°4416.A.e Giu-




seppe Sylva del fu Giacomo domicilito anch’esso in Milano




Contrada del Pesce al Civico N.°4955. testimonj noti ido-

10


nei come sopra i quali si sono qui ed all’altro foglio




del presente sottoscritti unitamente alle Parti ed a me




Notajo.




D.r Luigi Tagliabò ne’ modi come sopra




Celestino Quaglia

15


Giovanni Quaglia




Rag. Paolo Vittadini testimonio




Giuseppe Sylva testimonio



[Bollo]
Dottore Luigi Negri del fu Pietro Notajo




residente in Milano---------

-o-

13÷19 - firme autografe

f. 4r


A 
N.°4201



del Repertorio


Dott.e Notaro


Luigi Negri
[Bollo cent.75]

5


Capitoli




sotto l’osservanza de’ quali l’Ill^mo Sig.r Duca e Cavaliere An-




tonio Litta Visconti Arese dà in affitto alli Sig.i Celestino e




Giovanni fratelli Quaglia il diritto di pesca nei laghi =1.° di




Gavirate o di Varese o di Bodio detto anche Lago Grande = 2.do di

10


Biandrono o di Bardello = 3.zo di Ternate o di Varano = 4.to di Monate




per una locazione d’anni dodici dal 1.° Gennajo 1852. al 31. Di-




cembre 1863. per l’annuo convenuto fitto in effettive sonanti 




Austriache Lire ventiduemila = £22,000 =



Primo. L’affitto riguarda la ragione privativa di pescare e far pescare

15


nei quattro Laghi = 1.° di Gavirate o di Varese o di Bodio, detto




anche Lago Grande = 2.do di Biandronno o di Bardello = 3.zo di Ternate


Tagliabò

o di Varano = 4.to di Monate, situati tutti nella Provincia di 


   C.Quaglia

Como, ad eccezione di una parte di quella di Ternate di contro 


   G.Quaglia

a Corgenno che corrisponde nel Distretto di Soma, Provincia 

20
Vittadini test.

di Milano, e tale ragione si affitta così e come in fatto ed in 


Sylva testimonio
diritto compete e possa competere ed esercitarsi dalla Ducale 




Casa Litta, e non altrimenti.



Secondo. Colla stessa ragione di pescare e far pescare si affitta, e si com-


Dott.e Notaio

-prende ogni diritto della Ducale Casa Locatrice di far taglia-

25
Luigi Negri

re e raccogliere le canne che crescono in detto Lago di Gavi-




rate in tutte quelle località ed estensioni che si comprendono




o possono comprendersi nei confini di esso Lago, da eseguirsi




però detto taglio di canne nei tempi e modi qui in appresso




stabiliti.

30

Terzo. Nel presente affitto sono comprese tutte le conserve ossiano




ghiacciaje e vivai che sono di proprietà della stessa Ducale




Casa Locatrice.



Quarto. Dallo stesso affitto viceversa si dichiara e si intende escluso l’I-




solino detto l’Isola Camilla giacente nel Lago di Gavirate di con-

35


tro alla Nuova Cassina di Biandrono detta la Cassina Camilla

-o-

f. 4v




per cui non si potrà dal Conduttore usare di detto Isolino per 




distendere le reti, né per qualunque altro titolo.



Quinto. L’affitto si fa per anni dodici =12= continui che avranno il loro




principio col giorno primo Gennajo dell’anno milleottocen-

5


tocinquantadue =1.° Gennaio 1852=, e l’immancabile loro termi-




ne col giorno trentuno del mese di Dicembre dell’anno milleot-




tocentosessantatre =31. Dicembre1863=, senza che occorra di far 




precedere alcuna denuncia di finita locazione, né qualsiasi dichia-




razione in proposito.

10

Sesto. Per cauzione del Contratto e del pieno ed integrale adempimento




per parte del Conduttore di tutti e singoli i presenti Capitoli e




delle cose che si troveranno convenute nell’Istromento d’Inve-




stitura, oltre l’obbligazione generale e personale del Conduttore, 




ed oltre i privilegi per legge competenti ai Locatori ed anche 

15


pattuiti nel presente Capitolato, dovrà il Conduttore stesso versare




nella Cassa della Ducale Casa Locatrice la somma corrisponden-




te ad una intiera annata del fitto convenuto, la quale somma




dovrà rimanere presso la medesima Ducale Casa sotto l’interesse 




annuo del quattro per cento =4.p%=, e da non restituirsi, né

20


potersi dall’Affittuario pretendere che dopo avere adempito




regolarmente a tutti i patti ed obblighi portati dall’affitto, e dopo




il bilancio di riconsegna, e quindi dopo saldato ogni e qualunque




suo debito; accordandosi fin d’ora dal Conduttore la facoltà




alla Ducale Casa Locatrice di compensare la somma di

25


cauzione con qualunque credito sia di fitto scaduto, sia per altri




titoli quali si siano dipendenti dalla attuale affittanza; e non




potrà il Conduttore opporre in qualsiasi ipotesi il disposto nel 




§.1111 del Codice Civile generale austriaco, rinunciandosi dal




Conduttore a mera soprabbondanza, e per il caso che fosse d’uo-

30


po, come di rinuncia da esso espressamente al favore del detto




§.1111; restando inoltre riservato alla casa Locatrice di promo-




vere la sua azione, non ostante qualunque lasso di tempo qua-




lora la cauzione prestata non bastasse a coprire li detti di lei




crediti.

-o-

f. 5r


[Bollo cent.75]





Non potrà però il Conduttore né per sicurezza del detto




deposito, né per la manutenzione dell’affitto, né per qualun-




que altro titolo dipendente dal presente Contratto chiedere alcuna 




iscrizione o prenotazione a carico della Ducale Casa Locatrice, 

5


o pretendere da essa qualsiasi assicurazione, rinunciando anzi 




esso Conduttore al Beneficio §.1120. del Codice Civile generale 




ed a quello della Governativa Notificazione 28.Aprile 1824., ed a 




qualsivoglia altra disposizione di Legge emanata od emanabile in 




proposito.

10



Ogni qualvolta poi a maggior garanzia dell’interesse della




Ducale Casa Locatrice od in forza di superiore disposizione occor-




resse in qualunque futuro tempo di notificare il presente Contratto 


Tagliabò

d’affitto ad Ufficj pubblici non per'anco stabiliti, come d’Inta-


   C.Quaglia

volazione, Registro e simili, si conviene che la relativa spesa e 

15
   G.Quaglia

tassa sarà  tutto carico del Conduttore che ne farà il pronto rim-


Vittadini test.

borso alla Casa Locatrice quando da questa ne venisse anticipato il


Sylva testim.e
pagamento.



Settimo. I suddetti Laghi ed altri oggetti inerenti od attinenti ai me-


Dott.e Notaio

desimi si affittano consegnabili in quello stato in cui si troveranno

20
Luigi Negri

all’epoca del primo Gennajo 1852., esclusa ogni e qualunque ragione




nel Conduttore di allegare difetto di riparazioni nei manufatti o 




di maggiori comodi; dichiarando il Conduttore medesimo di averne




piena ed esatta cognizione. Le ghiacciaje però attinenti ai Laghi




verranno fatte al caso in muro e con volta in cotto, e coperte di

25


vivo, e s’intende che saranno limitate al numero di quattro =4=,




cioè l’una a Cazzago, l’altra a Bardello, la terza a Bodio, e l’ulti-




ma a Varano od a Ternate, salvo il disposto dall’Articolo quaran-




tatre in quanto alla corresponsione dell’interesse sulla spesa so-




stenuta dalla Casa Locatrice.

30

Ottavo. Il pagamento dell’annuo fitto dovrà farsi in due =2= rate egua-




li, la prima per giorno di San Pietro 29.Giugno, e la seconda pel

-o-

23 -
ghiacciaie: erano costruzioni rotonde dove si conservava il pesce tra strati di ghiaccio e paglia sovrapposti; attualmente sono state restaurate le tre di Cazzago.

f. 5v




giorno trentuno =31= del successivo Gennajo di ciascun anno, a riserva




dell’ultimo anno di locazione nel quale la detta seconda rata di




fitto dovrà essere intieramente pagata dal Conduttore entro il mese




di Ottobre dello stesso ultimo anno milleottocentosessantatre =1863.

5



I pagamenti del suddetto fitto e di qualunque altra somma che 




fosse dovuta in forza del presente contratto, dovranno sempre farsi




direttamente in Milano alla Cassa della Ducale Casa Litta, ed alle 




mani del di lei Cassiere per tempo.





Sarà però obbligato il Conduttore a pagare anche anticipatamente 

10


quelle somme che occorressero in Provincia, e ciò soltanto dietro or-




dine in iscritto del Sig.r Duca Locatore o di chi per esso. Tali som-




me poi da anticiparsi non potranno eccedere giammai l’ammontare 




della rata prossima futura alla cui scadenza verranno incontrate; 




e ciò sempre senza alcun interesse od abbonamento a favore del 

15


Conduttore.



Nono. L’annuo fitto da pagarsi nel luogo e nelle rate come sopra sta-




bilite si dovrà immancabilmente soddisfare dal Conduttore in buo-




ni danari d’oro od argento al corso, peso e bontà delle Tariffe mo-




netarie che saranno vigenti al tempo di ciascun pagamento, e preci-

20


samente in tanti pezzi da Lire sei, da Lire tre, o da Lire una au-




striache, e quindi escluse le valute erose od eroso-miste, i Viglietti 




del Tesoro o dell’Impero, le Cartelle d’ogni specie, le Cedole di Banco, 




o Banco Note, la carta monetata di qualunque denominazione, e 




qualsivoglia altro surrogato rappresentante sotto qualsiasi forma e

25


denominazione il danaro effettivo sebbene autorizzato ed ordinato in 




forza di qualunque futura superiore disposizione o legge concepita 




in termini coattivi e derogatorj alle precedenti convenzioni, ed ancor-




chè queste venissero annullate e dichiarate inoperose e non avvenute, 


convenendosi fra le Parti che ove a fronte del patto espressamnte 

30


stipulato come sopra di pagare nelle suindicate speciali valute 




fosse tuttavia in facoltà del Conduttore di pagare in carta mo-




netata o surrogati, e questi volessero approfittarne, potrà in tal caso 




il Locatore por fine alla locazione nel giorno di S.Silvestro, tren-




tuno =31= Dicembre immediatamente succesivo alla promulgazione

-o-

f. 6r


[Bollo cent.75]




di una tale contingibile legge, senza che il Conduttore possa per 




questo titolo pretendere alcun ristoro, compenso od abbonamento, ri-




servandosi anzi il Locatore per patto espresso e corrispettivo il di-




ritto di conseguire, per il tempo intermedio tra l’attivazione di 

5


detta legge e l’epoca dell’immediatamente successivo trentuno =




31= Dicembre, ogni opportuna indennizzazione per la differenza 




tra il valore effettivo delle sopra convenute valute d’argento sonante 




ed il valore dei surrogati o carte monetate, con cui venisse effet-




tuato il pagamento, ottenibile col cambio di esse a prezzo di borsa, 

10


ritenendosi anche applicate al presente patto le regole stabilite pel 




mutuo nei §§.988. e 989. del Codice Civile generale.



Dieci. Il pagamento del fitto si dovrà sempre fare dal Conduttore per




intiero nei tempi, e modi convenuti, non ostante qualunque anche




replicata disgrazia ed eventualità dannosa prevista o non prevista, 

15


previsibile o non previsibile per le quali nessuna eccettuata lo 




stesso Affittuario non potesse in tutto od in parte esercitare la 


Tagliabò

ragione di pesca a lui affittata; come pure il pagamento del fitto 


   C.Quaglia

dovrà sempre farsi alle rate, tempi e modi sovra indicati, non 


   G.Quaglia

ostante qualunque controversia o pretensione di qualsivoglia sorte 

20
Vittadini test.°

e derivabile da qualsiasi titolo anche di compenso e simili che 


Sylva test.°

non si trovi già assolutamente liquido in fatto ed in diritto. 


Dott.e Notaio

Conseguentemente l’Affittuario non potrà mai essere ricevuto 


Luigi Negri

né sentito in giudizio, né come Attore, né come Reo Convenuto 




se prima non proverà di aver pagato tutto il fitto scaduto o che 

25


andrà a scadere durante la contestazione in cui pretendesse alcun 




compenso o diminuzione del fitto dovuto: convenendosi per patto




espresso che soltanto dopo che la pretesa del Conduttore sia in 




modo definitivo liquidata amicamente o giudizialmente po-




trà il relativo importo incontrarsi nelle rate di fitto che matu-

30


reranno in seguito, rinunciando il Conduttore a qualunque fa-




vore di legge attualmente vigente, o che potesse venire emanata,

-o-
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e che autorizzasse a declinare dal presente patto che dovrà con-




siderarsi corrispettivo e sostanziale del Contratto, cui nulla possa op-




porsi dal Conduttore anche a sensi del §.1439. del Codice Civile 




Austriaco.

5

Undici. Sarà obbligato il Conduttore col principiare della Locazione




a ricevere a tutta sua spesa la Consegna dei Laghi colle pescaje




o legnaje in essi esistenti, non che dei manufatti annessi ai Laghi




medesimi, e di quant’altro contemplato nel presente affitto, e ciò col-




l’opera del Perito che verrà destinato dalla Ducale Casa Locatrice,

10


e nei giorni che verranno da questi indicati.





Di tale Consegna dovrà il Conduttore dare a sue spese come sopra




alla Casa Locatrice due copie, una autentica e firmata da esso, e




l’altra in carta semplice entro il termine di giorni quindici do-




po l’edizione della Consegna medesima.

15  

  

Al termine della locazione poi verrà rilevata la Riconsegna




coll’opera del Perito da destinarsi parimenti dalla Ducale Casa




Locatrice, ed a spesa della medesima, e sarà dallo stesso Perito




a spesa del Conduttore compilato il Bilancio relativo ed emessa 




la corrispondente Relazione della quale il Conduttore dovrà da-

20


re una copia autentica alla Casa Locatrice entro il termine di 




giorni otto successivi alla edizione della detta Relazione.





Quando però il Conduttore non rassegnasse detta copia




della Consegna e del Bilancio entro i termini sopra stabiliti, 




verranno direttamente ritirate dalla Ducale Casa a spese del 

25


Conduttore, e le somme che risulteranno rispettivamente dalle




semplici ricevute dello stesso Perito verranno imputate sui pa-




gamenti che si faranno da Conduttore per fitto od altro, di cui




non si rilascerà quietanza di saldo se non sranno state soddisfat-




te anche le suddette spese di Consegna e di Bilancio.

30

Dodici. Le operazioni e le dichiarazioni del Perito da destinarsi esclu-




sivamente dalla Casa Locatrice tanto in ciò che risguarda la Con-




segna, quanto in ciò che risguarda la Riconsegna e Bilancio e la




costituzione del debito o credito da esso risultante in fine di loca-




zione, e generalmente per tutti gli oggetti dipendenti dalla presente

-o-
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affittanza e dai relativi patti, si riterranno egualmente facenti 




prova come una prova giudiziale non altrimenti che se fosse 




emanata da due Periti a termini del §.258. del Regolamento 




Civile, dovendo il detto Perito vestire anche la qualità di Arbitro, 

5


con rinuncia a qualunque reclamo in contrario a termine del 




§.352. del detto Regolamento, e con rinuncia pure a qualunque 




formalità di deduzioni od istruzioni formali, dando le Parti 




per accettato tutto ciò che verrà dichiarato dallo stesso Perito 




senza prescrizione di tempo alla durata delle sue facoltà.

10

Tredici. L’Istromento da stipularsi nel quale verrà inserto questo




Capitolato, come anche le dichiarazioni arbitramentali dell’In-




gegnere della Casa Locatrice per gli atti di Consegna, Riconsegna




e Bilancio come sopra dovranno tenersi quali documenti piena-




mente provanti e di parata esecuzione a sensi del §.386. del Re-

15
Tagliabò

golamento giudiziario civile, e non potrà il Conduttore, e suo fide-


   C.Quaglia

jussore nel giudizio esecutivo stabilito nel citato paragrafo fare


   G.Quaglia

alcun ostacolo alla pronta esecutività, rinunciando esso perciò


Vittadini test.°

al beneficio accordato dal successivo §.387. dello stesso Regola-


Sylva test.°

mento. I detti atti per risparmio di spesa, e trattandosi di ri-

20
Dott.e Notaio

capiti comuni potranno in giudizio comunicarsi anche per 


Luigi Negri

solo estratto nella parte sostanziale relativa al parziale punto 




di controversia o di azione, rinunciandosi perciò alla disposizione 




del §.182. del Regolamento Giudiziario.



Quattordici. Il Conduttore sarà tenuto a far mantenere ed osservare 

25


strettamente e rigorosamente tutti i diritti che possono compe-




tere alla Casa Locatrice sui nominati Laghi tanto per escludere 




ed impedire nei medesimi qualunque pesca per parte d’altre 




persone, quanto per impedire specialmente nel Lago di Gavirate




qualunque arbitrario taglio di canne, lische ed altra qualsiasi 

30


erba palustre, sia in esso Lago, come in vicinanza dello stesso, come 




del pari dovrà il Conduttore sorvegliare perché dai Pescatori

-o-
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da esso regolarmente investiti della facoltà di detto taglio, non 




venga questo eseguito in tempo di frega, ed in modo dannoso 




alla prolificazione del pesce.



Quindici. Indipendentemente dai diritti che la Casa Locatrice si





^ anche

5


riserva di esercitare ^ essa stessa contro qualunque contravventore




alle vigenti disposizioni, o che potessero venire emanate duran-




te la presente Investitura, l’Affittuario sarà esso medesimo ob-




bligato ad invigilare per la piena osservanza di quelle pre-




scrizioni ed a procedere a quegli atti o pratiche regolari che

10


in via d’urgenza si rendessero necessarie alla conservazione dei




diritti della Casa Locatrice, dando a questa immediatamente re-




golare notizia di quanto esso Affittuario avrà praticato.



Sedici. Le ragioni di pesca, e quelle del taglio delle canne che vengono 




date in affitto non potranno dall’Affittuario cedersi o sublocarsi 

15


senza l’espresso preventivo assenso in iscritto della Casa Locatrice




la quale potrà anche liberamente e per sola sua volontà ricusarlo 




senza che se ne possa chiedere il motivo. Similmente non  po-




tranno le dette ragioni venire apprese né esercitate in tutto o




in parte da’ creditori dell’ Affittuario o chi per esso, e nel caso in

20


cui un tal patto non potesse sortire il pieno suo legale effetto sarà




facoltativo alla Casa Locatrice di por termine immediatamente 




all’affitto, e riprendere le sue ragioni tanto di pesca che del




taglio delle canne, come di conseguire ogni suo credito di fitto od 




altro annesso, connesso e dipendente da questo Contratto, esclusa 

25


ogni e qualunque opposizione tanto per parte dell’Affittuario, 




che di qualunque terzo, il tutto perché così convenuto.



Diciassette. Qualunque tassa, carico o contribuzione a cui per qualun-




que titolo e causa, nessuna eccettuata, e tuttochè impensata ed




ed impensatissima, potesse soggiacere questo Contratto d’affitto

30


e cose annesse, o dipendenti da esso, dovranno in ogni caso e tem-




po sostenersi dall’Affittuario senza potere pretendere cosa




alcuna dalla Casa Locatrice, ancorchè le tasse, carichi e contri-




buzioni, od altro peso qualunque fosse dichiarato dalla legge




od imposto al Locatore, rinunciando l’Affittuario fin d’ora a

-o-
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qualunque beneficio di legge, ordine e decreto con cui si va-




riasse la forza ed osservanza di questo patto.



Diciotto. Venendo per qualsiasi titolo o causa, e tanto per ordine su-




periore quanto per effetto di qualsiasi convenzione potesse farsi

5


in concorso della Casa Locatrice, ordinato ed ammesso, ed eseguito




un abbassamento del Lago di Varese o Gavirate, ad effetti di bo-




nificazione di terreni vicini, l’Affittuario non vi si potrà 




opporre, né potrà pretendere a causa di esso, o di qualunque ope-




ra che si richiedesse per eseguirlo alcun qualsiasi compenso dalla 

10


stessa Casa Locatrice. In questo caso però avranno i Conduttori il 




diritto di conseguire annualmente l’interesse in ragione del 




quattro per cento =4.p%= sulla somma che potrà essere accor-




data alla Casa per tale abbassamento. Per ogni e qualunque più


Tagliabò

proficuo effetto di ragione la Casa Locatrice espressamente dichia-

15
   C.Quaglia

ra che non si potrà giammai da chicchessia ed in qualunque caso 


   G.Quaglia

addurre od invocare contro la medesima l’esistenza di questo 


Vittadini test.°

patto, il quale fuori che in concorso dell’Affittuario si dovrà tan-


Sylva test.°

to in giudizio che fuori avere per non scritto e non avvenuto, 


Dott.e Notaio

volendo la stessa Casa Locatrice rimanere e mantenersi nel qua-

20
Luigi Negri

lunque suo diritto di opporsi e di impedire così e come le possa 




competere ogni abbassamento del detto Lago e riduzione della 




sua estensione.



Diecinove. Il taglio o raccolta delle canne, lische ed erbe palustri




compreso ed accordato nel presente affitto si dovrà eseguire quan-

25


do gli stessi vegetali saranno giunti a maturità, e nei tempi




soliti a farsi, ossia dal 1.° Ottobre a tutto Febbraio dell’anno




immediatamente successivo, eccettuandosi però l’ultimo anno




di locazione in cui il detto raccolto non potrà prolungarsi ol-




tre il 31. Dicembre dello stesso anno. Il taglio ossia raccolto delle

30


canne poi dovrà sempre dal Conduttore essere regolato in modo 




che non possa essere pregiudicato il taglio da farsi nell’anno suc-

-o-

  6-
abbassamento: era una questione molto dibattuta all'epoca, ed era sostenuto ad es. da quelli che estraevano la torba dalla palude Brabbia, ma anche da chi era favorevole a un ampliamento delle terre coltivabili; naturalmente invece i detentori dei diritti di pesca erano contrari.
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successivo, né danneggiata la frega e la prolificazione del pesce, 




per cui si dovrà in ciascun taglio annuale lasciare intatta ed 




in piedi non meno di una terza parte delle dette canne racco-




gliendole soltanto in via di semplice diradamento onde non ridurre 

5


spoglia la superficie in cui sono cresciute, obbligandosi d’ora 




il Conduttore a pagare alla Ducale Casa Locatrice Austriache




effettive Lire mille /£1000./ ogni qualvolta fossero trovati in 




difetto nella piena osservanza di questo importante Capitolo, e ciò 




non in via di penale, ma a titolo d'indennizzo così sin d’ora con-

10


sensualmente liquidato.



Venti. Sia che il raccolto delle canne fosse di piccola od anche di nes-




suna quantità, e questo avvenga o per causa naturale e mancanza




di prodotto o per qualunque altro titolo nessuno eccettuato non po-




trà l'Affittuario pretendere alcun compenso o riduzione di fitto, 

15


dandosi ed accordandosi il diritto al taglio delle canne non al-




trimenti che come compete o può competere alla Casa Locatrice.



Ventuno. Viene assolutamente proibito all’Affittuario, ed a qualun-




que suo pescatore, commesso od altrimenti subinvestito di pesca-




re o far pescare nei detti Laghi, ed in ciascuno di essi nei giorni 

20


festivi di precetto della Chiesa, e che siano comandati anche par-




ticolarmente nella Diocesi di Milano.



Ventidue. Resta esclusa la facoltà, ed anzi espressamente proibito




al Conduttore, di fare qualunque sub-affitto, cessione o divisione 




delle ragioni di pesca contemplate nel presente Contratto, e sotto 

25


la speciale condizione che ove si contravvenisse a questo patto sarà 




non solo obbligato il Conduttore a pagare la somma di Austria-




che Lire duemille /£2,000/ oltre il fitto, ma anche potrà la 




Ducale Casa Locatrice scindere il Contratto medesimo in quello 




stesso anno in cui venisse a cognizione della mancanza avvenuta, 

30


e salvo il diritto a conseguire l’indennizzo d’ogni danno e spesa 




derivati o derivabili alla stessa Casa Ducale, oltre la detta som-




ma di Lire duemila, sia per la seguita contravvenzione che 




per la perdita o diminuzione di fitto che avesse a soffrire in un 




nuovo contratto con altri per gli anni che mancassero a compiere

-o-
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nei giorni festivi: una clausola tipica dell'epoca
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il periodo della locazione superiormente stabilito, e tutto ciò 



non in via di penale, ma di convenzione apposita, e corrispettiva 



di questo Contratto.




Sarà soltanto facoltativo al detto Conduttore di passare, sem-

5

pre però dietro il preventivo assenso ed approvazione in iscritto della



Casa Locatrice, a parziali licenze a favore dei pescatori per il 



materiale esercizio della pesca, e sempre per esclusivo conto di esso



Conduttore, ed a parziali Investiture coi pescatori medesimi 



per il raccolto delle canne ed altre erbe palustri nella super-

10

ficie pertinente ai Laghi; ma sara tenuto ad esprimere chiara-



mente e rispettivamente nelle medesime licenze di pesca ed 



Investiture di cannetti tutti gli obblighi e discipline da esso 



Conduttore assunti in questo Contratto, e tali obbligi e disci-



pline dovranno rispettivamente osservarsi e mantenersi in con-

15
Tagliabò
fronto della Ducale Casa Locatrice, la quale considererà e riterrà 


   C.Quaglia
per contravvenzione ed inesecuzione incorse dall’Affittuario quella 


   G.Quaglia
o quelle che possano essere fatte anche senza loro scienza, e per 


Vittadini test.°
volontà o colpa dei detti pescatori. In tali licenze ed Investiture 


Sylva test.°
dovrà l'Affittuario pattuire espressamente che in ogni caso 

20
Dott.e Notaio
di contravvenzione o mancanza ai patti ed obblighi portati


Luigi Negri
dal presente Contratto, da constatarsi anche per semplice dichia-



razione di un Commesso della Casa Locatrice, saranno e si intende-



ranno immediatamente incorrere nella caducità dal loro parziale 



subaffitto o sublocazione di opera, oltre le perdite in cui incorre-

25

ranno irremissibilmente e senz’opera di Giudice, di tutte le reti, 



pesche, battelli, canne, e quant’altro si possa trovare presso i me-



desimi nell’atto della contravvenzione.




Quando poi il Conduttore non faccia che esercitare la 



pesca mediante l’opera di giornalieri o di pescatori da esso 

30

salariati, dovrà egualmente munire ciascuno dei detti giornalieri 



o salariati di apposita licenza preventivamente vista ed approvata

-o-
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dalla Casa Locatrice come se fossero pescatori esercenti per 




conto di esso Conduttore come sopra.



Ventitre. Di tutte le licenze per pesca ed Investiture per raccolto 




di canne che il Conduttore crederà di lasciare a favore dei pe-

5


scatori, sarà tenuto a presentare in prevenzione alla Ducale 




Casa Locatrice od al di lei Agente il rispettivo esemplare in tri-




plo originale, di cui, ove non emergano eccezioni in contrario, 




uno verrà retrocesso al Conduttore col visto approvato della 




Casa Locatrice, o del di lei Agente, l’altro munito della stessa 

10


approvazione verrà consegnato al pescatore che dovrà sempre 




averlo seco durante l’esercizio materiale di pesca o raccolto 




della canna per renderlo ostensibile ad ogni richiesta dei Cam-




pari dei Laghi, ed il terzo resterà presso l’Agenzia  della stessa 




Casa Locatrice.

15



Di mano in mano poi che cesseranno rispettivamente gli af-




fitti di dette licenze ed investiture subalterne, sarà stretto ob-




bligo del Conduttore di denunciarne la cessazione un mese prima 




della loro scadenza rispettiva, e tale denuncia preventiva dovrà 




farsi anche nel caso di rinnovazione di dette licenze ed Inve-

20


stiture tanto in favore delle medesime persone quanto in fa-




vore di altre che avessero a succedervi.



Ventiquattro. L’Affittuario e qualunque suo Commesso o Subaffittuario




per di lui conto non potranno usare altre reti ed attrezzi da pesca di-




versi ed oltre a quelli qui appresso indicati e precisati in qualità

25


e numero da adoperarsi rispettivamente in ciascuno dei quattro 




Laghi, e non altrimenti. Ogni altra specie di rete ed ordigno per




pescare tanto conosciuto che di successiva possibile nuova invenzio-




ne resta assolutamente proibito ed escluso, come del pari viene as-




solutamente proibito l’uso (anche delle reti ed ordigni concessi)

30


in tutti quei tempi che verrano in seguito rispettivamente speci-




ficati, convenendosi appositamente che il Conduttore sarà sottoposto 




alla perdita degli ordigni usati e della pesca con essi fatta, e sotto




pena della caducità, e della rifusione d’ogni danno e spesa se 




così parerà e piacerà alla Casa Locatrice.

-o-

  8 -
la casa Litta si riserva il diritto di veto sui singoli pescatori
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All’oggetto poi di ovviare ad ogni abuso si conviene che tutte




le reti ed ordigni permessi come in appresso abbiano ad essere




muniti di un marchio o di un segnale della Ducale Casa




per controlleria, mancando il quale qualunque rete ed ordigno

5


sarà ritenuto in contravvenzione, e quindi soggetto alle disci-




pline sopra stabilite. 



Venticinque. Le reti ed ordigni tassativamente permessi da usarsi




secondo i diversi Laghi e sotto le apposite discipline di cui




in appresso sono i seguenti che dovranno rimanere invariabili

10


tanto nella loro qualita che nelle dimensioni loro, e delle ri-




spettive maglie, cioè:





A =  Il Rialone formato con filo di canape ritorto, 


Tagliabò

distinto in due pezzi, i quali in complesso hanno la lunghezza 


   C.Quaglia

di Braccia cinquecento =500= e l’altezza di Braccia settanta 

15
   G.Quaglia

=70= compresa la coda o coazzolo, colla maglia di punti dieci 


Vittadini test.°

=10= a riserva della coda o coazzolo, la cui maglia si restringe 


Sylva test.°

in fine sino a soli punti sei =6= 


Dott.e Notaio


B = Il Rialonetto o Rialonello formato con filo 


Luigi Negri

come sopra in un solo pezzo della lunghezza di Braccia due-

20


centocinquanta alle Braccia trecento = 250. a 300 = e dell’altezza 




di Braccia cinquanta =50= colla maglia di punti sei =6= com-




prensivamente alla coda o borsa.





C = Il Riale formato con un filo come sopra della lunghezza di




Braccia trecento =300=, e dell’altezza di Braccia dodici =12 colla ma-

25


glia di quindici =15= punti, a riserva della coda o borsa avente la




maglia che si ristringe in fine sino ai cinque =5= punti.





D = La Riarella formata pure di filo di canape ri-




torto, della grandezza di Braccia settanta =70=, e dell’altezza




di Braccia venti =20= colla maglia di punti dieci =10= ad 

30


eccezione della borsa avente la maglia che si restringe in fine 




a cinque =5= punti.

-o-

12 -
Rialone: lunghezza m.300, altezza m.42 compresa la coda (quindi strisciava sul fondo) e maglia di cm.2 che si restringe a cm.1,2 la coda (nel 1839 cm.5)

15 -
punti: il punto era la 12.a parte dell'oncia, che qui e' da intendersi come 24.a parte del braccio, cioe' cm.2,5, per cui il punto qui vale poco più di 2 mm.

18 -
Rialonetto: lunghezza da m.150 a m.180, altezza m.30 compresa la coda (quindi strisciava sul fondo) e maglia di cm.1,2

23 -
Riale: lunghezza m.180, altezza m.7,2 e maglia di cm.3 che si restringe a 1 cm. in coda

27 -
Riarella: lunghezza m.42, altezza m.12 e maglia di cm.2 che si restringe a 1 cm. in coda (nel 1839 cm.5)
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E = Il Redone formato con filo di canape semplice 



della lunghezza di Braccia sessanta =60=, e dell’altezza di on-



cie diciotto =18= colla maglia di punti dieci =10=.




F = La Redina chiamata da alcuni anche Tramaggina,

5

formata con filo di lino semplice della lunghezza di Braccia



cinquanta =50=, e dell’altezza di oncie dieci =10= colla maglia



di cinque =5= punti.




G = La Pescarola Chiara altra specie di Redina 



formata con filo di lino semplice della lunghezza di 

10

Braccia sessanta =60= e dell’altezza di oncie diciotto =18= 



colla maglia di nove =9= punti.




H = La Pescarola Oscura detta anche Redina da 



Pesce Persico, formata con filo come sopra della lunghez-



za di Braccia sessanta =60= e dell’altezza di oncie diciotto 

15

=18= colla maglia di cinque =5= punti




I = La Rete da Cinta col Riazzo che vi si distende 



orizzontalmente al dissotto, formati in due pezzi distinti 



con filo di canape ritorto della lunghezza di Braccia ottanta =



80=, e dell’altezza di Braccia dieci =10= colla maglia di punti 

20

dieci =10= che in fine restringesi a punti sei =6= rispetto alla 



Rete da Cinta, e della lunghezza di Braccia cinquanta =50= 



colla larghezza di Braccia trentacinque =35=, e colla maglia 



di punti cinque =5= riguardo al Riazzo.




K = La Pantera o Bighezzo che si usa per la pesca 

25

delle Legnaje o Ramonate formata con filo di canape ritorto 



della lunghezza di Braccia venti =20= e dell’altezza di Braccia 



quattro =4= colla maglia di punti cinque =5=




L = Il Tramaggio a Frosina od a Pertica formato



con filo come sopra della lunghezza di Braccia trenta =30= e dell’al-

30

tezza di oncie ventidue =22= colla maglia di cinque =5= punti.




M = Il Tramaggio d’Archetto formato con filo ritor-



to come sopra della lunghezza di Braccia trenta =30= coll’al-



tezza di oncie ventidue =22=, e colla maglia di cinque =5=



punti come il precedente.

-o-

  1 -
Redone: lunghezza m.36, altezza cm.45 e maglia cm.2

  4 -
Redina: lunghezza m.30, altezza cm.25 e maglia di cm.1 (nel 1839 cm.5)

  8 -
Pescarola: lunghezza m.36, altezza cm.45 e maglia di cm.1,8 (chiara) e 1 (oscura)

16 -
Rete da cinta: 1° pezzo: lunghezza m.48, altezza m.6 e maglia da cm.2 a 1,2;

2° pezzo: lunghezza m.30, altezza m.21 e maglia di cm.1

25 -
Bighezzo: lunghezza m.12, altezza m.2,4 e maglia di cm.1

29 -
Tramaggio: lunghezza m.18, altezza cm.55 e maglia di cm.1 (nel 1839 cm.10 per quelli a frosina e cm.3,75 per quelli d'archetto)
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N = La Bidina per la pesca delle sole Arborelle for-




Mata con filo come sopra della lunghezza di Braccia due




centocinquanta =250= e dell’altezza di Braccia trenta =30= 




colla maglia di due =2= punti.

5



O = La Tramaggina per le piccole Erborelle d’ine-




scare le Lignole formata con filo di lino della lunghezza 




di Braccia trenta =30= e dell’altezza di oncie dodici =12= colla 




maglia di due =2= punti.





P = Il Bertarello o meglio Bertovello formato con 

10


rete di filo di canape ritorto di circa due =2= Braccia avente 




la maglia di punti cinque =5= e montato con cerchi di le-




gno a foggia d' imbuto


Tagliabò


Q = Il Misciolino o Bertarellino per prendere le pic-


   C.Quaglia

cole erborelle d’inescare le Lignole formato con rete di filo

15
   G.Quaglia

di canape come sopra di circa un =1= Braccio, avente la 


Vittadini test.°

maglia di un punto e mezzo =1½= e montato a foggia d' imbuto


Sylva test.°

con cerchi di legno


Dott.e Notaio


R = Le Lignole con ami pendenti dalle medesime ed 


Luigi Negri

aventi una sola punta e non mai di più.

20

Ventisei. In via di disciplina generale per qualunque Lago, e come




condizione speciale ed indeclinabile del Contratto si dichiara




e si conviene appositamente che usando del Rialone e del Re-




done (A.E.) non si dovranno né si potranno giammai pren-




dere pesci del peso minore di oncie sette =7= Milanesi, che

25


adoperando la Rete da cinta col Riazzo (I.) si potranno pren-




dere pesci soltanto del peso non minore di oncie tre =3=; che




impiegando il Rialonetto, il Riale, le Redine, le Pescarole, la




Pantera o Bighezzo, il Tramaggio a Frosina od a Pertica, ed il




Bertarello (Ordigni descritti sotto le rispettive lettere B=G=

30


F=G=H=K=L=P=) non si potranno giammai prendere pesci




del peso minore di oncie due =2=, che colla Riarella ed 

-o-

  1 -
Bidina: lunghezza m.150, altezza m.18 e maglia mm.4

  5 -
Tramaggina: lunghezza m.30, altezza cm.30 e maglia di mm.4

  9 -
Bertovello: lunghezza m.1,2, maglia cm.1

13 -
Misciolino: lunghezza cm.60 e maglia di mm.3

24 -
oncia (peso) valeva g.27

f. 11v




il Tramaggio d’Archetto (D=M) non si potranno giam-




mai prendere pesci del peso minore di un’oncia e mezzo =1½=




e che per ultimo colla Tramaggia e col Misciolino (O=Q) si po-




tranno prendere tassativamente le piccole Erborelle servibili

5


per inescare gli ami delle Lignole





Contravvenendosi pertanto dal Conduttore o da qualunque




de’ suoi dipendenti alla suindicata disciplina generale, o




trascurandone l’esatto adempimento sarà il Conduttore sotto-




posto alla perdita delle reti ed ordigni impiegati, e della pesca

10


fatta coi medesimi attrezzi, non che della pena dell’immediata




caducità dell’affitto che in questo caso si conviene come patto




correspettivo e risolutivo del contratto se così parerà e piacerà




alla Casa Ducale Locatrice.



Ventisette. Nel Lago di Gavirate o Lago Grande  potrà il 

15


Conduttore per eseguirvi la pesca impiegare unicamente e tassati-




vamente le seguenti specie di Reti ed Ordigni superiormente descritti




sotto le lettere A=B=C=D=E=F=I=L=M=N=O=P=Q=R= e nel limitato 




numero rispettivo quì in appresso indicato, cioè




Due =2= Rialoni ossiano quattro pezzi

20


Un solo Rialonetto o Rialonello




Due =2= Riali




Due =2= Riarelle




Quattrocento =400= Redoni




Quattrocento =400= Pezzi di Redina

25


Trenta =30= Pezzi di Rete da Cinta




Cento =100= Tramaggi a Frosina od a Pertica




Due =2= Tramaggi d’Archetto colle rispettive spalliere





d’accompagnamento




Due =2= Bidine per le Erborelle

30


Venti =20= Tramaggine




Ottocento =800= Bertarelli




Centoventi =120= Misciolini




Lignole senza limitazione di numero





Resta però assolutamente proibito di usare contemporaneamente

-o-

17 -
quindi nel lago di Varese erano vietate le pescarole ed i bighezzi (questi invece nel '600 si potevano usare)
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i Riali e le Riarelle





Similmente pel riparto dei suddetti Ordigni viene as-




solutamente vietato ad ogni barca o pescatore tanto commes-




so che subalterno del Conduttore di avere e tenere un nu-

5


mero maggiore di dodici Redoni, di diciotto pezzi di Redina, 




di due Tramaggi a Frosina od a Pertica, di dieci a quindici




Bertarelli, di quattro a cinque Misciolini, e di una Tramag-




gina, in modo sempre che il complessivo numero non ecceda




quello come sopra rispettivamente concesso per le singole

10


qualità di dette Reti ed Ordigni



Ventotto. I Rialoni non potranno usarsi in tutto l’anno, ma 




limitatamente nelle località del Lago suddetto in cui l’acqua 




ha l’altezza sul fondo non mai minore di Braccia otto =8= 




Milanesi, ad eccezione del tempo della frega nel quale non si 

15
Tagliabò

potrà usare che all’altezza di Braccia dodici =12=


   C.Quaglia


Resta poi assolutamente vietato la pesca coi Rialoni dal 


   G.Quaglia

giorno trentuno =31= Marzo al giorno quindici =15=Luglio nelle 


Vittadini test.°

sotto indicate porzioni dello stesso Lago Grande, cioè:


Sylva test.°


a = Nella porzione verso Capo Lago che viene stral-

20
Dott.e Notaio

ciata tirando una linea dal fosso della Schirana al fosso


Luigi Negri

di sbarco di Gagliate





b  = Nella porzione verso la Brabbia = Cazzago, Bodio 




e Gagliate che viene stralciata tirando una linea dalla 




nuova Cassina Camilla di Biandronno al Roccolo della 

25


Casa Melzi alla Gazzada.





Affinchè poi tali porzioni di Lago in cui è proibita 




la pesca coi Rialoni possano essere facilmente riconoscibili dal




Conduttore e dai Campari della Ducale Casa in qualunque




tempo anche di nebbia, verranno posti all’atto della consegna

30


col mezzo del Perito della stessa Casa gli opportuni segnali di




piantoni o colonne di legno conficate nel fondo del Lago e

-o-

13 -
braccia 8 = m.4,8; br.12 = m.7,2
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e sporgenti dall’ordinario pelo del medesimo.



Ventinove. Riguardo alle altre specie di Reti ed Ordigni si




dovranno nel loro uso osservare rigorosamente le seguenti di-




scipline e limitazioni, cioè:

5



a = Il Rialonetto non potrà usarsi dal giorno quindici




=15= di Marzo sino al trentuno =31= di Luglio inclusivi, come 




è del pari proibito l’usarlo in tutte le località del Lago ove 




l’acqua ha un’altezza minore di Braccia otto =8= sul fondo





b = I Riali sono proibiti dal primo =1°= di Aprile 

10


sino a tutto Luglio, e non potranno impiegarsi accoppiati 




od uniti assieme.





c = Le Riarelle sono vietate dal primo =1°= Aprile sino 




a tutto il giorno quindici =15= di Luglio, e dal giorno quin-




dici =15= di Novembre sino a tutto Febbrajo

15



d = I Redoni sono proibiti dal giorno primo =1°= di Otto-




bre sino al giorno quindici =15= di Luglio inclusivi, per cui risulta-




no unicamente permessi dal sedici =16= di Luglio a tutto Settembre.





e = Le Redine sono proibite dal quindici =15= di Mar-




zo sino a tutto il giorno trentuno =31= di Luglio, e resta inoltre

20


in ogni tempo vietato il battere con legni, il gettar sassi, 




e l’usare altri simili artificj, permesso però il così detto bol-




lare coi remi e simili.





f = Le Reti da Cinta da usarsi verticalmente sono vie-




tate per lo spazio di quarantacinque =45= giorni nei mesi di

25


Maggio a Giugno, e tali quarantacinque =45= giorni verranno




determinati a piacimento della Casa Locatrice.





g = Il Tramaggio a Frosina od a Pertica è proibito 




dal primo =1°=Aprile sino a tutto il mese di Giugno. Fuori 




del detto trimestre d’esclusione sono permessi due soli

30


Tramaggi per barca come al Capitolo ventisette, ma è però




vietato l’uso della Frosina nelle porzioni del Lago in cui è 




proibito l’uso del Rialone, e viene invece concesso l’uso della 




Frosina dal fosso d’imbarco della Schirana sino al sito d’imbarco 




di Biandrono percorrendo le rive di Calcinate, Oltrona, Voltore,

-o-
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Gavirate Bardello, eccettuato però la riva denominata




del Panno di fronte al territorio di Calcinate per la




lunghezza di circa passi trecento =300= che verrà all’uopo




in atto della consegna demarcata con appositi pali sporgenti 

5


fuori d’acqua. Sarà permesso il pescare a scaroni nelle 




rive di Bodio e Galiate, ma la lunghezza della pertica 




della Frosina non potrà oltrepassare le cinque =5= Braccia 




di Milano, e questo genere di pescagione viene limitato a 




due sole volte per settimana, e sempre coll’assistenza di 

10


uno dei fattori del Conduttore.





h = Il Tramaggio d’Archetto è proibito dal primo =




1°= Aprile sino al quindici =15= Giugno inclusivi





i = La Bidina è proibita dal giorno quindici =15= di Mar-




zo sino al quindici =15= di Luglio inclusivi. Fuori del detto qua-

15


drimestre di proibizione sarà impiegata per la sola pesca




delle Erborelle, e si dovrà quindi assolutamente abbandonare 




ogni altro pesce che non superi le due =2= oncie di peso.





l = La Tramaggina per le sole Erborelle d’inescare




è proibita dal giorno quindici =15= di Agosto sino a tutto

20


il mese di Marzo.





m = I Bertarelli sono permessi in tutto l’anno, ma ne




resta sempre proibito l’uso in quella località del Lago 




ove l’acqua sia alta sul fondo meno di Braccia due =2=, ed 




ove si trovi l’erba comunemente denominata Reschinella; 

25


come pure è assoutamente proibito il coprire i Bertarelli con 




foglie, erbaggi ed altro che servir possa a nasconderli alla 




vista dei Campari della Ducale Casa Locatrice.





n = I Misciolini sono pure permessi in tutto l’anno; 




serviranno unicamente alla pesca delle piccole Erborelle 

30


d’inescare, e nella quantità appena sufficiente a tale bisogno, 




e non potranno essere coperti come sopra.





o = Le Lignole sono pure permesse in tutto l’anno senza




limitazione di numero né località.



Trenta. Nel Lago di Biandronno o di Bardello potrà il

-o-
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Conduttore eseguire la pesca usando tassativamente le seguenti 




specie di Reti ed Ordigni descritti sotto le lettere E=F=I=L=M=




P=Q=R=, e nel limitato numero rispettivo come segue:




Cinquanta =50= Redoni

5


Sessanta =60= Pezzi di Redine, ma della lunghezza di sole





Braccia quindici =15= cadauna




Dieci =10= Pezzi di Rete da Cinta




Venti =20= Tramaggi a Frosina od a Pertica, ma della





lunghezza di sole Braccia venti =20=

10


Un solo Tramaggio d’Archetto colle rispettive spal-





liere, ma per la sola pesca del Luccio




Duecento =200= Bertarelli




Trenta =30= Misciolini




Lignole con ami senza limitazione di numero

15



Nel riparto però dei menzionati attrezzi di pesca viene




assolutamente proibito ad ogni Pescatore sia Commesso o 




subalterno dei Conduttori di usare e tenere nella propria bar-




ca un numero maggiore di dieci =10= Redoni, di dieci =10=




pezzi di Redina; di due =2= Tramaggi a Frosina; di venti-

20


quattro =24= Bertarelli; e di tre =3= Misciolini, e sempre in




modo che il complessivo numero non superi quello sovraccen-




nato per le singole specie di attrezzi.



Trentuno. Nell’uso delle suespresse specie di Reti ed Ordigni 




concessi pel Lago di Biandrono si dovranno scrupolosamente

25


rispettare le seguenti discipline e limitazioni, e cioè:





a = I Redoni sono proibiti dal giorno primo =1°= di Ot-




tobre sino al giorno quindici =15= di Luglio inclusivi





b = Le Redine sono proibite dal primo =1°= di Marzo sino




a tutto Giugno, ed è poi sempre vietato il battere con legni, il

30


gettar sassi, e l’usare altri simili artificj.





c = Le Reti da Cinta da usarsi verticalmente sono vie-




tate dal quindici =15= Aprile a tutto Giugno.





d = Il Tramaggio a Frosina od a Pertica è proibito dal




primo =1°= Aprile a tutto Giugno.

-o-

  2 -
a causa della piccolezza del lago di Biandronno, sono vietati rialoni, rialonelli, riali, riarelle, pescarole, bighezzi, bidine e tramaggine
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e = Il Tramaggio d’Archetto è concesso in tutto 




l’anno, ma tassativamente per la sola pesca del Luccio, 




essendo proibita la pesca di qualunque altra specie di pesci 




con questa rete.

5



f = I Bertarelli sono permessi in tutto l’anno, ma sol-




tanto ove l’acqua è alta sul fondo più di tre =3= Braccia;




sono poi proibiti nei luoghi ove cresce l’erba detta Re-




schinello; né potranno mai essere coperti con foglie, erbaggi 




od altro che impedisca di essere facilmente veduti dai Campa-

10


ri della Ducale Casa.





g = I Misciolini sono pure permessi tutto l’anno, 




ma sotto le discipline indicate nel Capitolo ventinove 




alla lettera n.





h = Le Lignole sono concesse senza restrizione di nu-

15


mero o di località.



Trentadue. Nel Lago di Ternate o di Varano il Condut-




tore per l’esercizio della pesca potrà soltanto e tassativa-




mente impiegare le seguenti Reti ed Ordigni descritti sotto le 




lettere C=E=G=H=I=K=L=M=P=Q=R=, e nel limitati rispettivo 

20


numero quì sotto specificato, cioè:




Quattro =4= Riali




Cento =100= pezzi di Redone




Trenta =30= Peschirole Chiare




Venti =20= Peschirole Oscure

25


Quindici =15= Pezzi di Rete da Cinta




Otto =8= Pezzi di Pantera o Bighezzo




Cinquanta =50= Tramaggi a Frosina od a Pertica




Due =2= Tramaggi d’Archetto colle rispettive spalliere 





d’accompagnamento

30


Mille =1000= Bertarelli




Ottanta =80= Misciolini




Lignole senza limitazione di numero.





Nella distribuzione però delle suddette quantità di Re-




ti ed Ordigni viene  assolutamente proibito ad ogni Pescatore

-o-

19 -
quindi sono vietati rialoni, rialonelli, riarelle, redine, bidine e tramaggine
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tanto Commesso che subalterno del Conduttore l’usare e portare 




nel proprio battello un numero maggiore di dieci =10= Redoni,




di due =2= Peschirole Oscure, di due =2= Tramaggi a Frosina, di 




trenta =30= Bertarelli, e di quattro =4= Misciolini, ritenuto 

5


sempre che il complessivo numero non ecceda quello concesso ri-




spettivamente come sopra per le singole specie di attrezzi



Trentatre. Nell’uso poi delle suindicate specie di attrezzi per-




messi pel Lago di Ternate si dovranno irremissibilmente osser-




vare le seguenti discipline e limitazioni

10



a = I Riali sono vietati dal primo =1°= Aprile a tutto 




Giugno, e non potranno usarsi accopiati od uniti insieme





b = I Redoni sono proibiti dal primo =1°= Aprile sino al trenta




=30= Giugno inclusivi come sopra.





c = Le Peschirole Chiare ed Oscure sono proibite dal quin- 

15


dici =15= Marzo sino a tutto Giugno.





d = Le Reti da Cinta sono vietate nei mesi di Maggio e 




di Giugno





e = La Pantera o Bighezzo è proibita dal primo =1°= 




Marzo sino a tutto Giugno, e si impiegheranno specialmen-

20


te per la pesca delle così dette Ramonate.





f = Il Tramaggio a Frosina od a Pertica è proibito 




nei due mesi di Aprile e di Maggio.





g = Il Tramaggio d’Archetto è proibito dal quindici 




=15= Marzo sino a tutto Giugno.

25



h = I Bertarelli sono concessi tutto l’anno, ma sotto le




speciali discipline espresse nella lettera m del Capitolo ventinove.





i = I Misciolini sono pure permessi tutto l’anno,




ma sotto le condizioni esposte alla lettera n del suddetto 




Capitolo vigesimo nono.

30



l = Le Lignole sono concesse senza restrizione di numero




o di località.



Trentaquattro. Nel Lago di Monate il Conduttore potrà 




esercire la pesca valendosi unicamente e tassativamente delle Reti




ed Ordigni descritti sotto le lettere A=B=C=D=E=F=I=L=M=N=P=R=

-o-

20 -
ramonate: dette anche troppi o legnere, sono le aree di lago delimitate dalle stanghe, in cui si favoriva la riproduzione del pesce

34 -
quindi nel lago di Monate sono vietate pescarole, bighezzi e tramaggine, tuttavia sono permessi rialoni, riarelle ed affini in considerazione della sua buona profondità
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e nel limitato numero rispettivo qui in seguito indicato, cioè:




Un solo Rialone ossiano due Pezzi




Un solo Rialonetto




Due =2= Riali

5


Due =2= Riarelle




Ottanta =80= Pezzi di Redone




Cento =100= Pezzi di Redina




Venti =20= Pezzi di Rete da Cinta




Trenta =30= Tramaggi a Frosina od a Pertica

10


Due =2= Tramaggi d’Archetto




Due =2= Bidine per le sole Erborelle




Quattrocento =400= Bertarelli




Lignole senza definizione di numero





Non si fanno eccezioni sul contemporaneo uso del Rialone

15


e del Rialonetto, come dei Riali e delle Riarelle.





In quanto poi alle altre specie di reti ed Ordigni per 




la loro distribuzione viene assolutamente proibito ad ogni 




Pescatore sia egli Commesso o Subalterno del Conduttore 




l’usare e portare nella propria barca un numero mag-

20


giore di otto =8= Redoni, di venti =20= Pezzi di Redine, di due




=2= Tramaggi a Frosina, e di venti =20= Bertarelli, ma ritenu-




to sempre che il complessivo numero non ecceda giammai 




quello come sopra rispettivamente accordato per le singole




qualità di Reti ed Ordigni.

25

Trentacinque. Nell’uso poi delle sopra specificate specie di Reti 




ed Ordigni concessi pel Lago di Monate si dovranno rigorosamente 




rispettare le seguenti discipline, e limitazioni, cioè:





a = Il Rialone è proibito dal giorno quindici =15= Aprile sino 




al quindici =15= di Giugno inclusivi, e nel resto dell’anno è sempre 

30


vietato l’usarlo in tutte quelle località in cui l’acqua non




oltrepassa l’altezza di Braccia dieci =10= sul fondo.





b = Il Rialonetto è pure proibito dal quindi =15= Aprile 




sino al quindici =15= Giugno inclusivi, in tutti i luoghi in 




cui l’acqua è alta meno di otto =8= Braccia.

-o-
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c = I Riali sono proibiti dal quindici =15= Aprile sino 




al quindici =15= di Giugno





d = Le Riarelle sono pure vietate dal quindici =15= Aprile




al quindici =15= Giugno inclusivi come sopra.

5



e = I Redoni sono del pari esclusi nel suindicato periodo dal




dal quindici =15= Aprile al quindici =15= Giugno.





f = Le Redine sono proibite dal quindici =15= Mar-




zo sino al quindici =15= Giugno inclusivi, venendo inoltre 




proibito in ogni tempo il battere con legni, il gettare sassi, e 

10


l’usare altri simili artifizj.





g = Le Reti da cinta da usarsi soltanto verticalmente




sono vietate dal primo =1°= Maggio a tutto Giugno





h = Il Tramaggio a Frosina ed a Pertica è proibito dal




primo =1°= Aprile a tutto il mese di Maggio.

15



i = Il Tramaggio d’Archetto è proibito nei suddetti due




mesi di Aprile e Maggio.





l = Le Bidine per la sola pesca delle Erborelle sono proibite 




dal primo =1°= Aprile sino al quindici =15= Giugno inclusivi.





m = I Bertarelli sono concessi in tutto l’anno, ma sotto le

20


prscrizioni indicate alla lettera m del Capitolo vigesimonono





n = Le Lignole sono permesse in tutto l’anno.



Trentasei. Viene pure in via positiva ed assoluta proibito l’uso di




qualunque specie di Reti dalla Ave Maria della sera sino 




all’Aurora del mattino, essendo soltanto e tassativamente per-

25


messo l’uso del Rialone durante la notte quanto sia dal giorno 




primo =1°= Agosto sino al quindici =15= di Marzo, e quanto al Lago




di Monate sarà concessa la pesca di notte nell’epoca qui più 




sopra indicata anche coi Tramaggi e Bighezzi.





Pel Lago di Varese poi potranno li Conduttori valersi 

30


nella notte del Rialonetto limitatamente però nei mesi di




Agosto, Settembre ed Ottobre.



Trentasette. La pesca delle Legnaje o Ramonate viene concessa 




nel solo Lago di Ternate, e pei soli mesi di Novembre e Dicembre.




Intorno a tale pesca che si eseguisce con l’uso della Pantera o Bighezzo

-o-
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per toppare ossia cingere le dette Legnaje, si stabilisce che 




le Pantere non potranno adoperarsi che con due soli uomini




per ogni battello, a cui se ne permettono perciò unicamente




due per cadauno, e non oltre.

5



Quando poi la pesca di una Legnaja non potesse ultimarsi nel




giorno in cui viene attivata, potrà soltanto in questo caso speciale 




prolungarsi la pesca della Legnaja stessa a tutta la successiva notte, 




ma con preventivo avviso alla Agenzia della Ducale Casa.



Trentotto. In generale poi si pattuisce che in qualunque genere 

10


di pesca fatta coi diversi Ordigni tassativamente permessi come 




sopra, non si potrà giammai fare in modo che ne pro-




venga il minimo pregiudizio alla frega ed alla prolificazione




del pesce sotto la rifusione d’ogni danno in caso d’inosservan-




za, non che sotto pena della immediata caducità se così pa-

15


rerà e piacerà alla Casa Locatrice.



Trentanove. In ciascuno dei primi cinque anni di questa 




Locazione dovrà il Conduttore costruire e formare in quelle lo-




calità del Lago di Gavirate o Lago Grande che gli verranno dalla 




Casa Locatrice o da chi per essa indicate all’atto della conse-

20


gna otto =8= Legnaje di Braccia dieci =10= in quadro, e dell’al-




tezza di Braccia due =2= cadauna.





Similmente in ciascuno dei primi tre anni di locazione si 




formeranno dal Conduttore nelle località da indicarsi come sopra




nel Lago di Monate tre =3= Legnaje delle stesse dimensioni

25


stabilite per quelle da farsi nel Lago di Gavirate.





Così pure in tutti gli anni della Locazione si dovranno dal




Conduttore aggiungere duecentocinquanta =250= fasci




o centinaja di legna nei luoghi del Lago di Ternate che saranno 




all’atto della consegna o di mano in mano indicati dalla Casa 

30


Locatrice o dal suo Rappresentante.





In tutte le suddette operazioni da farsi ad esclusivo ca-




rico del Conduttore senza alcun diritto a compenso, si dovrà im-




piegare esclusivamente legname di qualità forte, e dell’età non 




minore di anni quattro =4= ritenuto che mancando il Conduttore

-o-

  1 -
toppare: si circondavano le legnere coi bighezzi sfruttando l'appoggio delle stanghe

20 -
dimensioni m.6x6 e profondità m.1,20

27 -
il fascio o centinaia valeva kg.76 circa
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alla regolare esenzione nei tempi stabiliti delle surriferite 




Legnaje nuove ed aggiunte sarà facoltativo alla Ducale Casa 




Locatrice, di farle eseguire direttamente, ed il Conduttore dovrà ri-




fondere la relativa spesa colla prima successiva rata di fitto che 
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maturerà, e sopra semplice Nota che gli verrà presentata 




dalla stessa Ducale Casa, senza di che non potrà il Conduttore con-




seguire la quietanza di saldo della rata o rate di fitto pagate.



Quaranta. Volendo la Ducale Casa Locatrice introdurre la Trota nel




Lago di Monate dovrà il Conduttore provvedere a di lui spesa e
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senza compenso per i primi due anni di Locazione cinquanta




=50= libre grosse di Trotelle vive del peso non maggiore di sette




alle dieci =7. a 10= oncie cadauna; dando preventivamente oppor-




tuno avviso all’Agente della stessa Ducale Casa Locatrice, onde possa




verificare la piena e regolare esecuzione del presente patto, essendo
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fin d’ora facoltizzato lo steso Agente a fare la provvista di dette 




Trotelle a tutto carico del Conduttore ove questi non si prestasse 



all’adempimento del patto medesimo.



Quarantuno. Dovrà il Conduttore applicare entro il mese di Ottobre




1851., e mantenere costantemente in tutto l’anno, e per tutta la 
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durata della nuova Locazione una Rete attraversante l’intiero 




emissario del Lago Grande o di Gavirate superiormente al ponte per




la strada comunale di Bardello onde impedire la sortita del pesce 




del peso di un’oncia. La detta Rete potrà essere di filo di canape 




ritorto o di rame, avrà la maglia di quattro punti in altezza; sarà 
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fissa sopra intelaratura di legno in diversi pezzi lunghi ca-




dauno oncie trenta =30= ed alti quanto la maggior altezza 




delle acque del detto Emissario in caso di piena, e tali pezzi d’inte-




laratura con Rete si porranno in opera a modo delle paratoje 




d’incastro fra tante colonne di rovere della grossezza di oncie 
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quattro =4= piantate solidamente nel fondo dello stesso Emissario 




a conveniente distanza fra loro, le quali faranno le funzioni di 




stipiti o di Stivi, e saranno altresì fra loro collegate superior-




mente mediante cappello pure di rovere. Le medesime intela-




rature poi portanti le reti avranno un timone di ferro con foro

-o-

12 -
trotelle: del peso da g.187 a g.270

20 -
siccome l'emissario del lago di Varese, cioè il fiume Bardello, non e' più proprietà del duca Litta, questi si preoccupa di non lasciar uscire i pesci... La rete qui descritta e' formata da tante sezioni verticali a mo' di porte, apribili per consentire il passaggio delle barche, della larghezza di cm.80

33 -
cappello: una sbarra di legno orizzontale posta a conveniente altezza, incastrata ai pali infissi nel Bardello
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per assicurarli al detto Cappello mediante catenaccio con serra-




tura e chiave.





Similmente quando la Ducale Casa Locatrice facesse co-




struire sull’Emissario del Lago di Monate un edificio sta-
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bile a foggia d’incastro in vivo e cotto od in legno cogli oppor-




tuni stivi il Conduttore dovranno ricevere in consegna, e mante-




nere lodevolmente non solo l’edificio stesso, ma dovrà altresì 




applicarvi e mantenervi costantemente una Rete fissa 




come quella superiormente prescritta per l’Emissario di 
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Bardello.





Come pure lo stesso Conduttore dovrà entro il mese di




Ottobre 1851. applicare e mantenere successivamente e per-




manentemente per tutto il corso della nuova Locazione at-




traverso all’Emissario del Lago di Ternate o di Varano, e pre-
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cisamente nella tratta di esso Emissario superiore al ponte 




per la strada diretta a Cuirone una rete fissa come quella




prescritta per l’emissario del Lago Grande onde impedire il 




passaggio del pesce inferiormente al detto ponte; e manterrà 




inoltre le Reti necessarie per la pesca in detto Emissario del 
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Lago di Ternate, e tutto ciò nel modo con cui la Ducale Casa 




Locatrice ebbe a stabilire in confronto dei Sig.i Consorti Borghi 




mediante l'Istromento del giorno 19.Aprile 1817. a rogito del




D.e Massimiliano Pianca Notajo di Milano, e del quale sarà 




qui unita per allegato una copia conforme onde il Conduttore 
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medesimo abbia a mantenere integri ed intatti i diritti ap-




partenenti alla Ducale Casa Locatrice.





Tutte le suindicate Reti poi da porsi come sopra, la loro 




manutenzione lodevole, e la buona conservazione dell’edificio




che venisse costruito sull’Emissario del Lago di Monate,
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s’intendono e si dichiarano come altrettanti oneri da so-




stenersi dai Conduttori senza alcun diritto a compenso di 




sorta, e sott’obbligo di rifusione in caso di mancata, ritardata




o difettiva esecuzione.



Quarantadue. Quando nel corso della presente Locazione piacesse

-o-

  4 -
lo stesso congegno di chiusura viene previsto per l'emissario del lago di Monate, cioe' l'Acqua Negra, che anch'esso non appartiene al Litta, e al canale Brabbia, emissario del lago di Comabbio che va nel lago di Varese, il quale invece era riservato al duca in base all'atto 19 apr.1817 (allegato a questo) in cui i Borghi di Varano, proprietari dello stabilimento tessile, avevano rinunciato al diritto di pesca a favore del duca Litta
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alla Ducale Casa Locatrice di far costruire altre ghiacciaje




e vivaj, o ne acquistasse di quelle o di quelli esistenti in vi-




cinanza dei Laghi affittati, dovranno il Conduttore pagare l’an-




nuo interesse del cinque per cento  sulla somma o somme 

5


che verranno dalla stessa Casa erogate per dette costruzioni od




acquisti, e tale interesse verrà pagato in due =2= rate annua-




li ed unitamente a quelle del fitto convenuto.





S’intende che il numero delle ghiacciaje non potrà eccedere




quello di quattro com’è stipulato all’Articolo Settimo, ed 
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i vivaj quello di due, l’uno de’ quali a Ternate o Varano, e




l’altro a Gavirate.



Quarantatre. L’ordinaria regolare manutenzione tanto delle




Ghiacciaje e Vivaj che fossero già di ragione della Ducale




Casa Locatrice, e che verranno consegnati in istato servibile,
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quanto delle Ghiacciaje e Vivaj che si aggiungessero in se-




guito come nel precedente Capitolo, sarà a tutto carico del 




Conduttore, il quale avrà perciò l’obbligo di riconsegnare




in fine di locazione il tutto nel medesimo stato di buon ser-




vizio senza alcun compenso a di lui favore.
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Quarantaquattro. Viene poi e si intende intieramente riser-




vata alla Ducale Casa Locatrice ogni e qualunque ragione 




su la, e per la caccia delle anitre selvatiche con Reti tese 




nell’acqua, non che ogni genere di caccia di altri volatili; 




per cui sarà in piena facoltà della stessa Casa Ducale di 
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permettere sia la caccia delle Anitre con reti nell’acqua, che 




altri generi di caccia di volatili a quella persona o persone 




cui crederà di accordare la relativa licenza, senza che il Con-




duttore possa elevare qualunque minima eccezione, o reclamo, 




e senza alcuna pretesa di compenso, essendo così stabilito anche 
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come altra delle correspettività del Contratto.



Quarantacinque. Per ogni effetto di ragione e per opportuno




schiarimento si dichiara, e si conviene che tutte le misure

-o-

f. 18r




superiormente specificate si dovranno ritenere riferibili al




Braccio Milanese da falegname.



Quarantasei. Così pure oltre quanto è stabilito coi Capitoli




decimo quinto e vigesimo secondo si dichiara e si conviene 
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appositamente che si intendono esclusivamente riservati 




alla Ducale Casa Locatrice tutti i suoi diritti verso qua-




lunque pescatore non investito o non autorizzato regolar-




mente, tanto per la confisca degli  attrezzi e della pesca,




quanto pel conseguimento delle multe incorse, ed anche per 
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ogni competente procedura criminale a titolo di furto.



Quarantasette. Sarà poi sempre in piena facoltà della Du-




cale Casa Locatrice di praticare e far praticare dalle 




persone a Lei benvise e dal Lei delegate tutta quella vi-




gilanza che crederà opportuna e conveniente per assicurarsi 
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dell’esatto adempimento di tutte e singole le cose stabilite 




e convenute nel presente Capitolato.





Per tale intento poi dovrà il Conduttore tenere e mante-




nere per tutto il corso della locazione senza alcun compenso




sopra ciascuno dei tre Laghi di Biandrone, di Ternate e 
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di Monate una barca a quattro remi di buona costruzione, 




ed a totale esclusiva disposizione della Ducale Casa Locatrice 




e de' suoi Campari, per cui sarà ognuna di esse munita 




della occorrente catena con lucchetto, serratura e chiave, 




la quale rimarrà sempre presso l’Agenzia della Ducale 
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Casa per tutti gli usi occorribili. Tali barche dovranno per-




ciò essere allestite pel primo =1°= Gennajo milleottocento-




cinquantadue =1852= sotto le cominatorie del Capitolo




trentanove in caso di ritardata o mancata esecuzione.



Quarantotto. Nel caso (che non si crede avvenibile) di cessione 
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di beni, o di concorso sì giudiziale che amichevole per parte




del Conduttore, o di interdizione del medesimo, e di qualsivoglia 




di lui erede successore nel presente Contratto, si riterrà, se però

-o-
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così parerà e piacerà alla Casa Locatrice sciolto ipso jure 




et facto questo Contratto d’affitto anche senza attendere la 




scadenza dell’annata, ed in tale caso la stessa Casa Locatrice 




potrà entrare immediatamente nel godimento delle ragio-
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ni cadenti nell’affitto, rimanendo salva a di lei favore ogni 




azione contro il Conduttore e sue sostanze, onde essere pa-




gata d’ogni di lei credito, e risarcita d’ogni danno e spesa.



Quarantanove. Nel caso di morte dei Conduttori o di alcuno




di loro, Celestino Quaglia dichiara fin d’ora riservato il 
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presente contratto ai suoi figli maggiorenni Giuseppe ed An-




gelo, e Giovanni Quaglia a sua moglie Adelaide Casolo




e ciò senza innovazione né diminuzione di sorte alcuna alla 




relativa cauzione che si sarà prestata, e fermi stanti gli 




obblighi tutti nascenti dal presente Contratto.

15

Cinquanta. Qualora gli Investiti del Contratto d’affittanza fos-




sero più d’uno, l’annuo conventuo fitto e quant’altro sarà 




dovuto in dipendenza del presente Contratto, dovrà dai Con-




duttori pagarsi in solidum fra loro e quindi l’uno per l’altro,




e tutti per ciascuno anche a sensi e per gli effetti portati del
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§.891. del Vegliante Codice Civile, rinenendosi che in qualsi-




voglia caso il presente contratto non potrà mai essere diviso,




né divisa la Amministrazione.



Cinquantuno. Qualunque pretesa che per qualsivoglia titolo cre-




desse il Conduttore di potere spiegare contro la Casa Locatrice 
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per compensi, indennizzazione etc., cesserà di essere proponibile




e sarà estinta e perenta scorso un anno dall’epoca in cui 




siasi verificato il titolo sul quale fosse fondata la pretesa 




stessa.



Cinquantadue. Ritenuta la facoltà concessa dall’Articolo 16.
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del Regolamento generale del Processo Civile, i Contraenti




convengono che ogni e qualunque controversia potesse nascere




intorno al presente Contratto, qualunque ne sia l’estensione,

-o-
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entità od ispezione, debba trattarsi o col mezzo del processo




verbale, o col mezzo del processo scritto a scelta della Casa




Locatrice e non altrimenti, e sempre avanti i Giudici e Tribu-




nali di questa Città di Milano, come luogo stabilito tanto 
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per l’esecuzione dei pagamenti che per l’adempimento d’ogni 




obbligo annesso, connesso e dipendente dal presente Contrat-




to, al qual effetto il Conduttore elegge il proprio domicilio 




in Milano presso il Sig.r Andrea Quaglia abit.e in Cont.a di Zecca




Vecchia al Civico N°3316. anche per le prime citazioni, e per 
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le intimazioni delle sentenze, obbligandosi anche di rim-




borsare la Casa Locatrice di tutte le spese giudiziali o stra-




giudiziali che dovesse fare sia per l’esazione, sia per l’as-




sicurazione di qualunque suo credito o diritto derivante 




dal presente Contratto, e ciò sopra semplice Nota certi-
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ficata vera dalla stessa Casa Locatrice.



Cinquantatre. Sarà tenuto il Conduttore a presentarsi alla fi-




ne di ciascun anno alla ricognizione e al ristretto dei suoi 




conti in quel giorno che verrà loro indicato, e del conto da




compilarsi e firmarsi dalla Ragioneria della Casa padro-
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nale dovrà riportare l’approvazione del Capo degli Ufficj




di Amministrazione, mancando la quale non si intenderà




regolarmente saldato il conto.



Cinquantaquattro. Tutte le cose caricate al Conduttore, tutte




le obbligazioni ad esso imposte, tutte le proibizioni  fatte e 
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le riserve con lui stipulate si dovranno fare, adempire, ed os-




servare senza compenso, perché si intendono formare parte 




della corrispettività calcolata dalle Parti nella stipulazione 




del presente affitto, e perché il compenso si intende dovuto 




soltanto pei casi nei quali fu espressamente pattuito.
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Cinquantacinque. Nel caso di ogni e qualunque mancamento




od inosservanza per parte dei Conduttori ad alcuno dei sin-




goli Capitoli sopra espressi ed anche ad una sola parte di alcuno

-o-
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di essi, niuno affatto eccettuato, ed a quant’altro si troverà 




pattuito nell’Istromento d’Investitura, incorrerà il mede




simo Conduttore ipso jure et facto nella caducità del pre-




sente affitto se così parerà e piacerà alla Casa Locatrice, 

5


alla quale inoltre saranno salve e riservate tutte le ragioni 




ed azioni pel conseguimento di qualsivoglia di lei credito e per 




la reintegrazione altresì d’ogni spesa, danno e quanti interest



che fosse per risultare dalla inosservanza e contravvenzione




a quanto resta stabilito, prescritto ed espressamente convenuto 
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nei presenti Capitoli e per i danni e spese che fossero pari-




menti per risultare al Locatore in dipendenza dello scioglimen-




to dell’Investitura per l’incorsa caducità, e tutto ciò non già in 




via di pena, ma bensì in via di convenzione positiva, assoluta 




e corrispettiva, ed anche di condizione risolutiva del Contratto, 
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sempre però in sola facoltà della Casa Locatrice, ed anche a ter-




mini dei §§.1118. e 1334. del Codice Civile generale, senza 




di che non sarebbe passata a fare l’affitto, rimossa ogni e qua-




lunque eccezione, purgazione di mora od altro qualunque pro-




ponibile rimedio e beneficio legale, ed anche il disposto 
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dei §§.919. e 1336. del Codice Civile Austriaco a cui espres-




samente e per abbondante cautela ha rinunciato e fin d’ora 




rinuncia il Conduttore in tutta la maggiore estensione ed a 




tutti gli effetti di ragione, rinunciando anche espressamen-




te a sensi del §.935. del Codice Civile generale a qualun-
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que eccezione di lesione del presente Contratto ed anche alla 




facoltà di invocare il beneficio portato dal §.934. di detto 




Codice, e qualora poi la Casa Locatrice dovesse agire per 




obbligare il Conduttore al pagamento dei fitti, e dei pattui-




ti indennizzi, od all’esecuzione dei patti di questo Con-
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tratto, sarà tenuto il Conduttore a reintegrare la Casa Loca-




trice stessa di qualunque spesa che avesse incontrata per 




tale titolo, e ciò sopra semplice di Lei Nota che non potrà

-o-

f. 20r




essere soggetta a tassa, riduzione o moderazione, essendosi 




convenuo fra le Parti.



Cinquantasei. Le spese dell’Istromento da stipularsi e 




di due copie del medesimo da darsi alla Casa Locatrice 
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un mese dopo la stipulazione, una autentica ed una 




in carta semplice, quelle di qualunque iscrizione ipo-




tecaria, e sua rinnovazione, non che di qualsivoglia in-




sinuazione dell’Istromento stesso ad Ufficj pubblici 




a termini di legge col pagamento delle relative tasse, 
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ed ogni altra annessa, connessa e dipendente da que-




sto Contratto d’affitto, compresa pure la spesa del 




bollo per le ricevute da rilasciarsi dalla Casa Loca-




trice per le rate di fitto ed altro, saranno a carico del 




Conduttore, come anche qualsivoglia altra spesa che

15


per cautelare l’interesse del Locatore potesse occorrere 




in qualunque tempo per notificazione del presente 




Contratto ad Ufficj pubblici non per anco stabiliti, 




e così pure sarà a tutto carico del Conduttore qua-




lunque tassa, contribuzione, od imposta potesse ve-
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nire addossata genericamente ai Contratti di affitto, 




qualunque ne fosse il titolo, denominazione o causa, 




nessuna affatto eccettuata, e quantunque venisse per




legge o per superiore disposizione dichiarato che do-




vesse tale peso incumbere ai Signori Locatori rinun-
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ciando ora per allora il Conduttore al beneficio di




una tale legge o superiore dichiarazione perché




così espressamente convenuto fra le Parti contra-




enti



Cinquantasette. Tutti i premessi Capitoli e patti si di-

30


chiarano e dovranno ritenersi fra di loro univoci, indi-




vidui, correlativi e corrispettivi, costituenti tutti insieme 




parte sostanziale ed integrante del contratto di rispettiva
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locazione e conduzione di cui si tratta, e si stipulano e si 




assumono, e rispettivamente si accettano dalle Parti Con-




traenti anche pei loro eredi e successori, e per tutti i corre-




lativi effetti di ragione, perché così resta espressamente 
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convenuto e non altrimenti.



Milano li 25.Luglio 1851. Si approvano e si accettano i presenti Capitoli.




Luigi Tagliabò




Celestino Quaglia




Giovanni Quaglia
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Rag. Paolo Vittadini testimonio




Giuseppe Sylva testimonio




Dottore Notaio Luigi Negri
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